
12.  .  
 
 
 
 
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le Politiche della Famiglia 

- Struttura di Missione - 
 
 
 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive modificazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 23 luglio 2002, recante "Ordi-
namento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri", e successive 
modificazioni;  
 
VISTO il D.P.C.M. in data 9 dicembre 2002, recante "Disciplina dell'autonomia finanziaria e 
contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri";  
 
VISTO l' articolo 1, comma 19, lettera e), e comma 22, lettera d), del decreto legge 18 maggio 
2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, recante "Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della presidenza del Consiglio dei Ministri 
e dei Ministeri"; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 2006 con il quale l'On. dr.ssa 
Rosaria (detta Rosy) Bindi è stata nominata Ministro senza portafoglio;  
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18 maggio 2006 con il quale il 
Ministro senza portafoglio, On. dr.ssa Rosaria (detta Rosy) Bindi, è stata delegata alle politiche 
per la famiglia; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2006, con il quale sono 
state delegate all'On. dr.ssa Rosaria (detta Rosy) Bindi le funzioni in materia di politiche per la 
famiglia;  
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 agosto 2006 e successive modi-
ficazioni, che - in attuazione del predetto D.L. n. 181 del 2006, convertito con modificazioni, 
dalla 1. n. 233 del 2006 e nelle more della istituzione di una struttura dipartimentale - ha istituito, 
ai sensi dell'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 303 e dell'articolo2, 
comma 5 del decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 23 luglio 2002, una struttura di 
missione denominata "Dipartimento per le politiche della famiglia", posta alle dipendenze fun-
zionali del Ministro delle politiche per la famiglia;  



 
VISTO l'articolo 1, commi 1259 e 1260 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 
per il 2007) concernenti un piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema territo-
riale dei servizi socio educativi, al quale concorrono gli asili nido, i servizi integrativi, diversifi-
cati per modalità strutturali, di accesso, di frequenza e di funzionamento, e i servizi innovativi 
nei luoghi di lavoro, presso le famiglie e presso i caseggiati;  
 
VISTO il D.P.C.M. in data 30 ottobre 2007, registrato alla Corte dei Conti il 20 novembre 2007, 
reg. n. 11 - foglio 388, con il quale è stato rinnovato al dott. Paolo Onelli, dirigente di prima fa-
scia del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, l'incarico di Responsabile della Struttura 
di missione denominata "Dipartimento per le politiche della famiglia", nonché la titolarità del 
centro di responsabilità amministrativa n. 16 del bilancio di previsione della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri;  
 
VISTA l'intesa, in sede di Conferenza Unificata, conseguita nella seduta del 27 giugno 2007 
sull'utilizzo del Fondo per le politiche della famiglia ed in particolare per l'impiego di 40 milioni 
di euro per incrementare le disponibilità finanziarie per l'attuazione del citato piano;  
 
VISTO il decreto ministeriale del 2 luglio 2007, registrato alla Corte dei Conti l' 8 agosto 2007, 
previsto dal comma 1252 dell'articolo 1 della citata legge n. 296 del 2006, con il quale sono state 
ripartite le risorse del Fondo per le politiche per la famiglia;  
 
VISTO il D.D. del 28 settembre 2007 con il quale è stata impegnata la somma di € 40.000.000,00 
sul capitolo 858 "Fondo per le politiche per la famiglia" a favore della regioni e province 
autonome per l'attuazione del piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema 
territoriale dei servizi socio educativi, al quale concorrono gli asili nido, i servizi integrativi, 
diversificati per modalità strutturali, di accesso, di frequenza e di funzionamento, e i servizi 
innovativi nei luoghi di lavoro, presso le famiglie e presso i caseggiati;  
 
VISTA l'intesa in sede di Conferenza Unificata conseguita nella seduta del 26 settembre 2007 in 
materia di servizi socio educativi per la prima infanzia e in particolare l'articolo 2, comma 6, nel 
quale è previsto che "le eventuali risorse che si rendessero disponibili sul Fondo per le politiche 
della famiglia, che a norma dell'art. 1, comma 1260 della citata legge 296/2006, possono essere 
destinate ad incrementare quelle gia individuate al comma 1259 della medesima legge, saranno 
ripartite con le stesse modalità di cui ai precedenti commi 2 e 3"; 
 
VISTO il decreto ministeriale del 19 dicembre 2007, in corso di registrazione, con il quale ven-
gono apportate modifiche ed integrazioni alla ripartizione delle risorse del Fondo per le politiche 
per la famiglia disposta con il citato DM del 2 luglio 2007, prevedendo l'utilizzo di 25 milioni di 
euro, non più finalizzati alle iniziative di conciliazione del tempo di vita e di lavoro, ad 
incremento delle risorse destinate al finanziamento del piano straordinario per lo sviluppo del 
sistema territoriale dei servizi socio educativi; 
 
 

DECRETA 
 
 

1. E' impegnata, per le motivazione di cui alle premesse, la somma complessiva di € 
25.000.000,00 (venticinquemilioni/00) sul capitolo 858, ."Fondo per le politiche per la 
famiglia" dell'U.P.B. 16.1.2 di pertinenza del centro di responsabilità 16 - "Politiche per 



la famiglia" dello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri - E.F. 
2007-, che presenta sufficiente disponibilità, a favore delle regioni e province autonome 
secondo la ripartizione di cui alla seguente tabella:  

 
 
 

REGIONI  importo 
PIEMONTE  1.287.659  
VALLE D'AOST A  59.854  
LOMBARDIA  3.127.676  
BOLZANO  165.370  
TRENTO  167.681  
VENETO  1.649.836  
FRIULI  414.643  
LIGURIA  439.388  
EMILIA ROMAGNA  1.500.265  
TOSCANA  1.229.447  
UMBRIA  268.614  
MARCHE  516.485  
LAZIO  2.165.471  
ABRUZZO  564.029  
MOLISE  168.883  
CAMPANIA  4.275.121  
PUGLIA  2.234,966  
BASI LICATA  300.099  
CALABRIA  1.243.909  
SICILIA  2.653.027  
SARDEGNA  567.577  
TOTALE  25.000.000 

 
 
 
2. Alla erogazione delle somme si provvederà, in conformità a quanta convenuto nella citata 

intesa del 26 settembre 2007, al momento dell' adozione del piano da parte di ciascuna 
regione, come nella stessa previsto.  

 
 
Il presento decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo. 
 
 
Roma, 21 dicembre 2007 
 
 

Il Responsabile della Struttura 
 

Dott. Paolo Onelli 


